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Allegato A) certificato del 24.07.2020 Rep. 46885/28909 

Statuto di "MUSEION PRIVATE FOUNDERS – ODV” 

 

Art. 1) Nome e sede legale 

 

Il nome dell'associazione è "MUSEION PRIVATE FOUNDERS - EO" in tedesco, in 

italiano "MUSEION PRIVATE FOUNDERS - ODV". 

 

L'associazione ha sede a Bolzano (BZ). L'organo amministrativo è autorizzato a 

trasferire liberamente la sede legale dell'Associazione all'interno del suddetto 

comune. La durata dell'associazione è fissata per un periodo di tempo 

indeterminato. 

 

Art. 2) Scopo dell'associazione 

 

Secondo il D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), art. 5, lettera i), lo 

scopo dell'associazione è l'organizzazione e l'esercizio di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, comprese le attività di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato. 

 

Lo scopo dell'Associazione è, in particolare, quello di contribuire alla diffusione 

e alla promozione dell'arte moderna e contemporanea, nonché, tra l'altro, del 

"Museion". Museo d'arte moderna e contemporanea" - Bolzano (BZ) - in qualità 

di membro e facendo conoscere i membri del Consiglio di fondazione, per 

sostenere e promuovere in modo sostenibile la realizzazione dei suoi obiettivi, 

per partecipare al loro ulteriore sviluppo e per assisterlo come forza trainante 

nell'elaborazione di linee guida e strategie. 

 

L'Associazione può sostenere mostre ed eventi, promuovere oggetti d'arte, 

raccogliere e conservare opere d'arte e svolgere ogni altra attività nel campo 

delle belle arti utile o necessaria al raggiungimento degli obiettivi 

dell'Associazione. 

 

L'Associazione potrà successivamente prestare o donare le opere d'arte 

acquistate alla Fondazione Museion. 

 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, l'Associazione potrà, nei limiti di legge, 

accettare fondi e servizi sia per opportuni investimenti che per le proprie 

attività, richiedere sovvenzioni e stanziamenti da parte della pubblica 

amministrazione, e avvalersi di ogni aiuto che non comporti condizioni in 

contrasto con gli obiettivi dell'Associazione. 

 

L'associazione persegue esclusivamente e direttamente finalità benefiche, con 

esclusione di qualsiasi fine di lucro. 

 

Art. 3) Compiti dell'associazione 

 

I compiti dell'associazione sono, ad esempio, di natura strategica e operativa: 

 

- Agire socialmente come "ambasciatori di Museion"; 

 

- Creare e gestire un think tank per la futura direzione strategica di Museion; 
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- il sostegno finanziario diretto e/o indiretto di Museion (contatti con potenziali 

sponsor, networking e privati); 

 

- Collaborazione con la "Fondazione Museion. Museo d'Arte Moderna e 

Contemporanea" in materia operativa. 

 

Art. 4 Attività di beneficenza 

 

L'associazione opera senza scopo di lucro e serve esclusivamente e 

direttamente allo scopo benefico. Allo stesso modo, tutti i membri e i membri 

degli organi dell'associazione lavorano su base volontaria. È possibile il puro 

rimborso delle spese. Il commercio o la produzione sono, se del caso, solo 

attività secondarie dell'associazione. È vietata qualsiasi distribuzione di utili, 

anche indiretta, tra i soci, così come la distribuzione del patrimonio 

dell'associazione tra gli stessi in caso di dimissioni, scioglimento 

dell'associazione o per qualsiasi altro motivo. 

 

Art. 5) Soci 

 

L'adesione all'associazione è aperta sia alle persone fisiche che alle persone 

giuridiche interessate agli obiettivi dell'associazione. 

Per essere accettati come membri, gli interessati sono invitati a presentare una 

domanda di adesione o possono contattare il Consiglio direttivo con tale 

domanda, che deve decidere sull'ammissione e l'assegnazione a una categoria 

di membri entro 90 (novanta) giorni dalla data di ricevimento della domanda. 

 

I membri dell'Associazione sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

 
a) Partners 

b) Private 

c) Honors 

 

I soci "Partners" possono essere la seguente categoria di società/società o 

persone: 

- persone fisiche e giuridiche, società, istituzioni o società di persone, che si 

distinguono o si distingueranno per il loro particolare impegno e sostegno 

all'arte e alla cultura; 

 

I membri "Private" possono diventare la seguente categoria di società/società 

o persone: 

- persone fisiche e giuridiche, enti, istituzioni o società di persone che hanno 

mostrato interesse per l'arte moderna e contemporanea o che si interessano 

all'istituzione di Museion; 

 
I membri "Honors" possono diventare la seguente categoria di persone: 

- personalità meritevoli in un contesto regionale, nazionale o internazionale nel 

campo dell'arte e della cultura 

 

Il Consiglio direttivo stabilisce la quota associativa annuale per ogni categoria 

di membri e anche all'interno di ogni categoria di membri. Tutti i soci sono 

tenuti a pagare la quota associativa annuale della propria categoria, che non è 

né rimborsabile, né trasferibile, né rivalutabile. 

 

Ogni membro ha gli stessi diritti indipendentemente dalla categoria di 

appartenenza. Ogni membro ha 1 (uno) voto. 
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Ogni socio può partecipare attivamente alla vita dell'associazione e usufruire 

dei benefici e dei servizi offerti dall'associazione, tutti disciplinati da eventuali 

regolamenti. 

 

Tutti i servizi forniti dai soci in conformità con gli obiettivi dell'Associazione sono 

volontari. 

 

L'iscrizione temporanea è espressamente esclusa. L'iscrizione non è trasferibile. 

 

 

Art. 6) Diritti e doveri dei soci 

 

I soci hanno il diritto di partecipare attivamente a tutte le manifestazioni 

dell'associazione, di utilizzare le strutture dell'associazione secondo le istruzioni 

e per gli scopi cui sono destinati e, se sono maggiorenni, di partecipare al 

processo decisionale dell'associazione esercitando il diritto di voto e di 

eleggibilità. 

 

I soci hanno diritto di voto e di eleggibilità, per cui il diritto di eleggibilità si 

acquisisce immediatamente e il diritto di voto solo 90 (novanta) giorni dopo 

l'accettazione come membro dell'Associazione. 

 

I soci hanno diritto di visionare i libri dell'Associazione entro 15 (quindici) giorni 

dalla notifica scritta al Presidente del Consiglio direttivo. 

 

I membri si impegnano a collaborare alla realizzazione degli obiettivi 

dell'associazione. In particolare, devono attenersi allo statuto, agli eventuali 

regolamenti di attuazione e alle deliberazioni dell'Associazione e dei suoi organi. 

 
Lo stato di membro si perde nei seguenti casi: 

a) in caso di dimissioni volontarie e di comunicazione scritta al Comitato 

Esecutivo; 

b) in caso di mancato pagamento della quota associativa; in questo caso si 

perde automaticamente la tessera dopo 30 (trenta) giorni, dopo il sollecito del 

termine di pagamento inviato dal Consiglio; 

c) in caso di espulsione dall'Associazione, decisa dal Consiglio direttivo ai sensi 

dell'art. 24 comma. 3 del Codice civile per gravi motivi. Per gravi motivi si 

intendono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, comportamenti incompatibili 

con i principi del presente statuto, comportamenti lesivi della reputazione 

dell'Associazione o comunque contrari agli obiettivi dell'Associazione; 

d) in caso di morte della persona fisica o di cancellazione o scioglimento della 

società, istituzione, società o associazione. 

 

I soci uscenti non hanno alcun diritto sul patrimonio e sui mezzi 

dell'Associazione 

 

 

Art. 7) Assemblea dei soci 

 

Tutti i membri formano insieme l'Assemblea dei soci. E' convocata con 

preavviso in forma digitale, per posta o per posta e con l'indicazione della data, 

del luogo e dell'ordine del giorno della prima ed eventualmente della seconda 

convocazione, almeno una volta all'anno presso la sede dell'associazione con 

un preavviso di almeno 8 (otto) giorni. La seconda convocazione può essere 

fissata anche per lo stesso giorno. 
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L'assemblea dei soci prende le decisioni di base sui compiti e gli obiettivi 

dell'associazione, in particolare per quanto riguarda: 

- Elezione dei membri del consiglio di amministrazione e loro rimozione 

dall'incarico; 
- elezione e de-selezione dei revisori dei conti; 

- approvazione del bilancio; 

- deliberare sulla responsabilità dei membri degli organi dell'Associazione ed 

esercitare il diritto di proporre azioni di responsabilità nei loro confronti; 

- l'adozione di risoluzioni sulle modifiche dello statuto dell'associazione o 

dell'atto costitutivo; 
- l'approvazione del regolamento dell'Assemblea dei soci; 

- l'adozione di risoluzioni sullo scioglimento, 

- Conversione, fusione e scissione dell'associazione. 

 

Per l'assemblea dei soci in prima convocazione è richiesta la presenza di più 

della metà dei membri aventi diritto al voto per la presenza del quorum; in 

seconda convocazione, l'assemblea generale ha il quorum indipendentemente 

dal numero dei membri presenti. 

 

Nella prima  e nella seconda convocazione l'assemblea dei soci decide a 

maggioranza dei voti dei membri presenti e rappresentati. 

 

La partecipazione all'assemblea dei soci può essere prevista anche tramite 

mezzi di telecomunicazione, purché sia garantita l'identificazione dei soci. 

 

Per modificare l'atto costitutivo o lo statuto della fondazione è richiesta la 

presenza di almeno due terzi dei soci e l'approvazione della maggioranza dei 

presenti anche in seconda convocazione. 

 

Per lo scioglimento dell'Associazione e l'utilizzo del patrimonio netto è 

necessario il consenso di almeno tre quarti dei soci. 

 

 

Art. 8) Consiglio direttivo 

 

Il Consiglio direttivo è composto da un totale di 7 (sette) membri 

dell'Associazione ed è convocato quando il Presidente o almeno due dei suoi 

membri lo ritengano necessario. L'avviso di convocazione delle riunioni del 

Consiglio direttivo deve essere inviato almeno tre giorni prima della data della 

riunione, indicando il luogo, l'ora e l'ordine del giorno. 

 

Al fine di garantire il raggiungimento dello scopo dell'associazione, il consiglio 

è composto come segue: 

 

1) i membri della  categoria "Partner" nominano un totale di 5 (cinque) 

rappresentanti nel Consiglio; 

2) i membri della categoria "Privato" nominano un totale di 1 (uno) 

rappresentanti nel Consiglio; 

3) i membri della categoria "Onori" nominano un totale di 1 (uno) 

rappresentante nel Consiglio. 

 

La nomina dei membri del consiglio è di competenza dell'assemblea dei soci. La 

nomina del Consiglio direttivo da parte dei soci avviene sulla base di liste 

presentate da ciascuna categoria di soci all'Assemblea, che contengono l'elenco 
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dei candidati in ordine progressivo. Ogni categoria può presentare una sola 

lista. Ogni candidato al Consiglio in esso proposto può presentarsi in una sola 

lista. 

 

Per la nomina del Consiglio di Amministrazione saranno redatte 3 (tre) distinte 

liste con un massimo di 7 (sette) candidati ciascuna: 

- un elenco per la categoria "Partners". Per essere valida, la lista deve contenere 

almeno 5 (cinque) candidati al Consiglio di Amministrazione; 

- un elenco per la categoria "Private". Per essere valida, la lista deve contenere 

almeno 3 (tre) candidati al Consiglio di Amministrazione; 

- Una lista per la categoria "Honors", che per essere valida deve contenere 

almeno 2 (due) candidati al Consiglio di Amministrazione. 

 

Ogni socio può votare un solo candidato della lista per la propria categoria. 

 

Se una categoria di membri non presenta una lista, o se la lista presentata non 

è valida, le cariche del Consiglio direttivo cadono nella categoria 

immediatamente superiore. 

 

Se la categoria "Honors" non presenta una lista valida, la posizione del Consiglio 

ad essa riservata rientra nella categoria "Private", che in questo caso nomina 3 

(tre) rappresentanti del Consiglio. 

Se la categoria "Private" non presenta una lista valida, il posto vacante nel 

Consiglio di amministrazione rientra nella categoria "Partners", che in questo 

caso elegge 6 (sei) rappresentanti nel Consiglio di amministrazione. 

Nel caso in cui la categoria "Partners" non presenti una lista valida, il posto 

vacante nel Consiglio direttivo rientra nella categoria "Private", che in questo 

caso elegge 6 (sei) rappresentanti nel Consiglio direttivo. 

 

Sono considerati eletti i consiglieri che hanno ottenuto il maggior numero di 

voti nella loro categoria. 

 

In caso di parità di voti in una categoria, si considera eletto il membro il cui 

precedente mandato di membro del Consiglio direttivo era il più breve. Se 

questo criterio non è applicabile, si considera eletto il membro più giovane in 

termini di età. 

 

In caso di mancata elezione di uno o più membri del Consiglio direttivo, il primo 

membro non eletto del Consiglio direttivo dalla lista del Consiglio che non è 

stato eletto viene nominato membro. Il mandato di questi nuovi membri scade 

con il mandato dei restanti membri del consiglio. 

 

In caso di presentazione di un numero insufficiente di liste per una valida 

elezione del Consiglio direttivo, decade il diritto di voto per lista, al fine di 

garantire lo scopo dell'associazione. I candidati disponibili per il Consiglio 

direttivo saranno così riuniti in un'unica lista. In questo caso, il numero dei 

membri del Consiglio direttivo si riduce di conseguenza al numero dei candidati 

disponibili, che vengono accorpati in un'unica lista. In questo caso, il consiglio 

è eletto dall'intera assemblea generale, senza distinzione di categorie. In ogni 

caso, il consiglio direttivo così eletto sarà composto da un numero dispari di 

membri. 

 

Tutte le cariche nel consiglio direttivo si svolgono a titolo onorifico. 



6  

Tutti i membri del consiglio direttivo rimangono in carica per 3 anni e sono 

rieleggibili. 

 

I membri possono revocare i membri del consiglio direttivo della propria 

categoria di appartenenza. La revoca avviene se la maggioranza assoluta degli 

attuali membri della categoria vota a favore. 

 

Il Consiglio direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 

che non sono di esclusiva competenza dell'Assemblea dei Soci, tra cui: 

 
1. approvazione del programma di attività; 

2. la redazione del bilancio d'esercizio, che deve essere presentato 

all'assemblea dei soci; 

3. la gestione delle attività dell'associazione, che servono a raggiungere gli 

obiettivi dell'associazione; 

4. determinazione della quota associativa annuale e della data di pagamento 

della stessa. Le quote associative possono essere fissate a diversi livelli dal 

consiglio di amministrazione secondo criteri uniformi; 

5. esaminare le richieste dei nuovi soci e decidere la loro ammissione e 

l'assegnazione di una categoria; 
6. decisione sulla commissione dei singoli membri; 

7. nominare le persone che, secondo lo statuto del "Museion. Museo d'Arte 

Moderna e Contemporanea" con sede a Bolzano, a cura dell'associazione 

"Museion Private Founders - ODV" per il Consiglio di Amministrazione di 

"Museion". Museo d'arte moderna e contemporanea"; 

8. di redigere e modificare e approvare eventuali regolamenti. 

 

La partecipazione alla riunione del Consiglio direttivo può essere prevista anche 

mediante mezzi di telecomunicazione, purché sia garantita l'identificazione dei 

membri. 

 

Le decisioni del Consiglio direttivo sono prese a maggioranza semplice dei voti. 

In caso di parità, le delibere si considerano non approvate. 

 

Nel caso di deliberazioni relative alla responsabilità del Consiglio direttivo, 

quest'ultimo non ha diritto di voto. 

 

 

 

Art. 9) Presidente e vicepresidente 

 

Il Consiglio direttivo elegge il Presidente e il suo vice tra i propri membri. Il 

Presidente è il rappresentante legale e rappresenta l'Associazione all'esterno. 

In caso di assenza o di impossibilità a partecipare, la responsabilità è del 

vicepresidente o del vicepresidente aggiunto. 

 

 

Art. 10) Revisore dei conti 

 

L'associazione deve nominare un singolo revisore dei conti, che rimane in carica 

per 3 anni, dopo la decisione dell'assemblea dei soci, se ciò è obbligatorio per 

legge. 

 

Il revisore dei conti non è membro del consiglio direttivo, né presidente o 

vicepresidente e non deve necessariamente essere membro dell'associazione. 
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È responsabile della verifica dei conti annuali e del monitoraggio delle attività 

dell'associazione. 

 

Il revisore dei conti assume i compiti dell'organo di controllo. 

 

 

Art. 11) Comitati consultivi 

 

Il Consiglio direttivo può nominare diversi comitati consultivi per assistere il 

Consiglio direttivo nelle sue decisioni attraverso la loro attività consultiva. 

 

Al momento della nomina del comitato consultivo, il Consiglio direttivo 

determina il numero dei membri, che deve essere composto da un numero 

dispari. 

 

Il Consiglio direttivo definisce con delibera i compiti e le funzioni dei singoli 

membri. 

 

I comitati consultivi hanno una durata di 3 (tre) anni e possono essere rieletti. 

 

Tali comitati hanno funzione consultiva, non soggetta a vincoli di trasferimento 

per il Consiglio direttivo, possono formulare proposte al Consiglio direttivo per 

il raggiungimento dello scopo dell'Associazione e, su richiesta del Consiglio 

direttivo, presentare relazioni scritte periodiche sulle proprie attività. 

 

 

Art. 12) Convocazione straordinaria 

 

Il Presidente convoca gli organi in seduta straordinaria entro 14 giorni se 

almeno il 10% (dieci per cento) dei membri ne fa richiesta per iscritto, 

motivandola. 

 

 

Art. 13) Elezioni 

 
L'elezione dei membri degli organi è effettuata per iscritto e segreta. 

Ogni persona avente diritto al voto ha un voto. Le rappresentazioni non sono 

consentite. Tutti i membri dei vari organi sono direttamente rieleggibili. 

 

 

Art. 14) Durata del mandato e sostituzione 

 

Tutti i membri degli organi restano in carica per tre anni, fino all'approvazione 

del terzo bilancio e comunque fino alla sostituzione, e sono rieleggibili. 

 

 

Art. 15) Patrimonio 

 

Il patrimonio dell'associazione è costituito da: 
1) le quote associative annuali; 
2) ricavi generati dagli eventi organizzati dall'associazione; 

3) contributi dello Stato, della Regione, della Provincia, del Comune o di altri 

enti pubblici o privati e contributi di qualsiasi altro tipo; 

4) donazioni e donazioni volontarie; 
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5) i beni mobili e immobili dell'Associazione. 
 

Il patrimonio e i mezzi dell'Associazione possono essere utilizzati solo per il 

raggiungimento degli obiettivi dell'Associazione. 

 

I soci non possono ricevere alcun beneficio dai fondi dell'Associazione. 

 

È vietato distribuire, direttamente o indirettamente, utili o avanzi di gestione, 

nonché riserve, fondi o capitale durante l'esistenza dell'Associazione, a meno 

che ciò non sia richiesto dalla legge. 

 

 

Art. 16) Esercizio 

 

L'esercizio inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio 

direttivo deve preparare il bilancio annuale e sottoporlo all'approvazione 

dell'Assemblea dei soci entro il 31 maggio di ogni anno. 

 

 

Art. 17) Scioglimento dell'Associazione 

 

Il patrimonio esistente al momento dello scioglimento dell'Associazione, che 

maturerà dopo il completamento della liquidazione secondo le disposizioni di 

attuazione del Codice civile (art. 11 e seguenti), è destinato ad altre 

organizzazioni senza scopo di lucro senza scopo di lucro con attività nella stessa 

area dell'Associazione. L'Assemblea dei soci decide in merito allo scopo specifico 

dell'utilizzo. 

 

Art. 18) Tribunale Arbitrale 

 

Eventuali controversie tra i soci, o tra i soci e l'Associazione, anche se avviate 

dai membri dell'organo direttivo e/o di controllo, o anche contro di loro, in 

merito ai diritti previsti dallo Statuto, saranno decise da un tribunale arbitrale 

composto da tre arbitri, tutti nominati dal Presidente del Tribunale Provinciale 

di Bolzano entro trenta giorni dalla richiesta della parte più diligente. Questi tre 

arbitri nomineranno il Presidente entro dieci giorni. In caso di disaccordo tra gli 

arbitri nominati nell'elezione del Presidente, il Presidente sarà nominato dal 

Presidente del Tribunale Regionale di Bolzano su richiesta della parte più 

diligente. 

 

La Corte Arbitrale, con voto a maggioranza entro novanta giorni dalla sua 

nomina, rende la decisione irrevocabilmente vincolante per le parti, in qualità 

di arbitro amichevole, senza formalità procedurali e senza l'obbligo di 

depositare il lodo. 

 

Il tribunale arbitrale decide chi deve sostenere le spese del tribunale arbitrale 

o sulla loro eventuale ripartizione. 

 

Le controversie per le quali la legge prevede l'intervento del pubblico ministero 

non possono essere oggetto di arbitrato o di un lodo arbitrale. 

 

Le modifiche alla presente clausola arbitrale devono essere approvate con 

delibera dell'Assemblea dei soci e con la maggioranza di almeno tre quarti dei 

membri. 
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Art. 19) Clausole finali 

 

In tutti i casi non regolati o non completamente regolati dallo Statuto, 

si fa riferimento alle pertinenti disposizioni del Codice del Terzo Settore, 

del Codice Civile e delle altre disposizioni rilevanti della legge italiana. 

 

Firmato Giudiceandrea Federico 

Firmato Walter Crepaz, Notaio 

L.S. 

 


